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Progetto di Zona 2009 – 2013

GIOIA E’ PARTECIPARE

Il seguente progetto di zona  votato da tutti i capi in assemblea individua gli obiettivi prioritari da raggiungere in questo quadriennio, scaturiti da una verifica del precedente progetto, da una attenta analisi della realtà, e da una lettura dei bisogni futuri.

Tre sono le  areee di intervento individuate ,  gli obiettivi e gli strumenti sono i seguenti:
ECCLESIALITA’

1.ESSERE CAPI CHE VIVONO IL VANGELO CON FEDE ADULTA

-VIVERE PIENAMENTE  E TESTIMONIARE LA NOSTRA IDENTITÀ DI SCOUT CATTOLICI NELLA CHIESA LOCALE DIOCESANA 

-CURARE LA FORMAZIONE DEI CAPI ALLA DIMENSIONE ECCLESIALE CON ITINERARI SPECIFICI COLLEGATI AI TEMI DELLA CHIESA UNIVERSALE E LOCALE

ATTRAVERSO:
A -  NOMINARE CAPI INCARICATI ALLE  PASTORALI DIOCESANE PER OFFRIRE UNA NOSTRA PRESENZA PIÙ ATTIVA E PROPOSITIVA 

B -  CONSOLIDARE I 2 INCONTRI DI PREGHIERA IN AVVENTO ED IN QUARESIMA PER I CAPI E  INVITARE A QUESTI 2 INCONTRI ANCHE LE REALTÀ EDUCATIVE/ASSOCIATIVE DELLE DIOCESI.

C - . ELABORARE I CALENDARI DI ZONA E DI GRUPPO TENENDO CONTO DEGLI EVENTI DIOCESANI DI INTERESSE PER CAPI E RAGAZZI INDIVIDUANDONE ALCUNI A CUI PARTECIPARE COME ASSOCIAZIONE

D -  PROPORRE DEGLI ITINERARI DI CATECHESI COMUNI PER CAPI DA UTILIZZARE IN COCA 

E - . UTILIZZO DI TUTTI GLI STRUMENTI DI CARATTERE FORMATIVO ED INFORMATIVO MESSI A DISPOSIZIONE DALLE DIOCESI
F - . STIMOLO AL CONFRONTO TRA I CAPI E GLI AE, PARROCI E DIRETTORI SPIRITUALI 


ASSOCIAZIONE

1.  SOSTENERE I CAPI GRUPPO NEL RUOLO DI QUADRI ASSOCIATIVI CAPACI DI ANIMARE LE    PROPRIE COMUNITÀ CAPI. 

ATTRAVERSO:

A.-  FORMAZIONE AL RUOLO NEI CONSIGLI DI ZONA CON UN’’ATTENZIONE PARTICOLARE ALLE  COMPETENZE SPECIFICHE NECESSARIE PER ANIMARE UNA COMUNITÀ DI ADULTI ATTRAVERSO ANCHE INCONTRI FORMATIVI CON ESPERTI 

B - STIMOLARE LA PARTECIPAZIONE AL CORSO SPECIFICO PER CAPI GRUPPO
2.  RAFFORZARE L’IDENTITÀ DEL CAPO, LA SUA FIGURA, IL SUO RUOLO 

ATTRAVERSO:

A - CREARE SPECIFICI EVENTI PER SOSTENERE LA SCELTA PERSONALE DI EDUCATORE NELL’ASSOCIAZIONE

B - TESTIMONIANZA DI CAPI CHE FANNO SCELTE CORAGGIOSE IN AMBITO SOCIALE, ECCLESIALE OD ASSOCIATIVO INCONTRANDO LE SINGOLE COCA

C - MOMENTI QUALIFICATI NEGLI INCONTRI DI BRANCA O DI SETTORI. 

D - FORMARE AL RUOLO, ALLA GESTIONE DI GRUPPI DI ADULTI, AL COME COMUNICARE, GLI IABZ E GLI INCARICATI AI SETTORI DI ZONA.

3.ACCOGLIERE I CAPI AL PRIMO ANNO DI COMUNITÀ CAPI 

ATTRAVERSO:

A - INVITO PERSONALE AGLI EVENTI ZONALI

B - COINVOLGIMENTO DEL COMITATO NEL CAMPO DI FORMAZIONE TIROCINANTI 

C - CURARE LA PARTECIPAZIONE AL CFT
4. VIVERE LA DIMENSIONE DELLA ZONA NON SOLO COME LUOGO ISTITUZIONALE MA ANCHE COME OCCASIONE DI INCONTRO E CONFRONTO GIOIOSO E FRATERNO
ATTRAVERSO:
A -L’INSERIMENTO DI MOMENTI DI CARATTERE AGGREGATIVO ALL’INTERNO DELLE OCCASIONI FORMATIVE 
B - .L’ORGANIZZAZIONE DI ESPERIENZE FORTI PER I CAPI (ES. ROUTE CAPI)

C. - INTENSIFICAZIONE DEI RAPPORTI ZONA-COCA
D.FAVORIRE IL MUTUO SOCCORSO TRA LE COCA (ANCHE PER SINGOLI EVENTI)
E.SOSTEGNO E INDIRIZZO DELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DELLE CO.CA.
TERRITORIO

1.RISCOPERTA DELLA FRONTIERA QUALE ATTENZIONE ALLE NUOVE EMERGENZE EDUCATIVE.

2.CONOSCENZA DELLE DIFFICOLTÀ DELLA CONDIZIONE GIOVANILE E DELLE SFIDE QUOTIDIANE NEL NOSTRO ESSERE CAPI NELLA VALLATA DEL TRONTO

3. FORMARE UNA RETE CON LE ALTRE AGENZIE EDUCATIVE ED ISTITUZIONALI LOCALI.

ATTRAVERSO:

A - CONOSCENZA DELLA REALTÀ, ED IL METTERE IN COMUNE LE FORZE PER INDIVIDUARE NUOVE STRATEGIE EDUCATIVE.

B - EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E CONSAPEVOLEZZA DEL REATO

C -. CONOSCENZA E RUOLO DELLE ISTITUZIONI LOCALI E COLLABORAZIONE CON LE STESSE.

D - . ELABORAZIONE UNA BANCA DATI DELLE AGENZIE EDUCATIVE  E DELLE ISTITUZIONI LOCALI UTILE PER COLLABORAZIONE E INDIVIDUAZIONE SERVIZI PER R/S 

